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REFERENDUM IL GOVERNATORE PD

Bonaccini avverte:
«Contano le urne,
non i sondaggi»

IL PD cerca di esorcizzare i son-
daggi che danno il ‘No’ in netto
vantaggio, sia nel Paese sia sotto
le Due Torri, e lo fa con uno dei
suoi pezzi da novanta, il presiden-
te regionale Stefano Bonaccini.
«Come sempre conteranno le ur-
ne, non i sondaggi» ha detto il nu-
mero uno di viale Aldo Moro,
commentando così la rilevazione
demoscopica condotta pochi gior-
ni fa da Sylla in collaborazione
con Fausto Anderlini, uno dei
fondatori di Coalizione Civica,
che a Bologna dà il ‘No’ al 26%
contro il 18% del ‘Sì’.

«IL COMPITO della politica è
di provare a cambiare i sondaggi
– ha detto ieri mattina Bonaccini
a margine di un evento a Palazzo
d’Accursio –, che sono strumenti
che da soli non rappresentano
quello che accadrà. Certo, posso-
no dare una
mano a coglie-
re, per chi li sa
leggere, inter-
pretare e stu-
diare, come si
muove la socie-
tà».
D’altronde, gli
esempi più re-
centi della Bre-
xit e delle ele-
zioni presiden-
ziali americane
mostrano co-
me l’affidabili-
tàdi queste rile-
vazioni sia dra-
sticamente di-
minuita.Apro-
posito dell’esi-

to del voto Oltreoceano, poi, Bo-
naccini crede che «non ci sarà un
effetto Trump» sul voto del 4 di-
cembre, «né in un senso né in un
altro», questo perché, dice il presi-
dente regionale, «nonmi pare che
quello che è accaduto negli Stati
Uniti sposterà gli effetti di quello
che la gente percepisce. Mi augu-
ro che si stia al merito della do-
manda e dei quesiti della rifor-
ma», soprattutto perché da Renzi
è arrivata «la piena disponibilità a
modificare l’Italicum».

ANCHE per questo Bonaccini
non crede affatto alla fotografia di
unPddiviso alle urne, come inve-
ce rilevato dal sondaggio di Sylla.
«La gran parte degli elettori e de-
gli iscritti del Pd voterà ‘Sì’ al refe-
rendum. Questo percepisco an-
dando nei territori e conoscendo
le persone».

Inoltre, ricorda
il presidente
dell’Emilia-Ro-
magna, «in que-
sta riforma si ri-
trovano cose
che già c’erano
nel programma
del Pds di Oc-
chetto e inquel-
li dell’Ulivo e
dei Ds, nonché
nella nascita
del Pd», dal su-
peramento del
bicameralismo
paritario alla ri-
duzione dl nu-
mero di parla-
mentari.
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«È UN PUNTO di ascolto, più
che una vera e propria sede di par-
tito». Per «essere sempre più vici-
no ai cittadini». Manes Bernardi-
ni ha inaugurato ieri la prima se-
dedi ‘InsiemeBologna’, il suomo-
vimento civico. Ha scelto una ve-
trina al 65f di via Ferrarese, alla
Bolognina, zona calda della lotta
al degrado. «Staremo inmezzo al-
la gente e ai commercianti, ascol-
teremo i loro problemi e proporre-
mo progetti per rendere più vivi-
bile e bella questa parte di città»,
spiegaGianMarcoDeBiase, con-

sigliere di Quartiere. Sempre «in
raccordo con le forze dell’ordine e
le istituzioni».
Quello aperto in via Ferrarese, af-
ferma Bernardini, «è il front office
di ‘Insieme Bologna’ per la città».
Grazie alla collaborazione di elet-
ti e volontari, «vogliamo fare sen-

tire a cittadini e commercianti
che le istituzioni ci sono, e inve-
stono sul territorio con una pre-
senza vera».

IL PRIMO obiettivo, va da sé, è
la lotta al degrado. «Da qui – av-
verte Bernardini – parte la nostra
sfida ‘del fare’. Da qui diciamo a
Merola: ‘Caro sindaco, contano i
fatti’».
Laprima azione concreta sarà evi-
tare che il Comune rinnovi la con-
venzione con l’Xm24. «Un centro
sociale che negli anni è diventato
un problema incancrenito – affer-

ma il consigliere comunale – con-
causa della situazione di degrado
che affligge» la Bolognina.

UN’AREA che, «in questo mo-
mento, ha più bisognodi attenzio-
ne, soprattutto in tema di sicurez-
za», dice SimonaBentivogli, com-
merciante e presidente del comita-
to ‘Progetto Bolognina’, in prima
linea contro il degrado.
Oggi, intanto, parte il tesseramen-
to di ‘InsiemeBologna’. «Dalle 10
alle 18 – dice Bernardini – siamo
in piazza Nettuno con un gaze-
bo».

Luca Orsi

ILCASO

Il sindacoMerola:
«Più fondi privati
per ilComunale»

GALLETTI: «CI SONO LE CONDIZIONI PER PORTARE IN CITTÀ IL CENTRODI READING»

da capitale degli studi sul clima»
CONFARTIGIANATO chie-
de certezze per gli ambulanti
della Piazzola che rischiano di
perdere il loro posto abituale.
«La Piazzola è una tradizione,
va rispettata.Non si può pensa-
re al taglio di 50 e più banchet-
ti senza avere già pronta una so-
luzione alternativa che non pe-
nalizzi nessuno», dice il segre-
tario Amilcare Renzi.

Chiaro il messaggio a Palazzo
d’Accursio: «Sono vicino alle
famiglie che hanno investito e
che creano ricchezza e turismo
grazie alla loro presenza, in
ogni momento dell’anno. E
confido che il Comune ripensi
alla decisione di penalizzare il
mercato e si preoccupi, piutto-
sto, di ripulire la Montagnola
dagli spacciatori».

Confartigianato: «InPiazzola
non si devepenalizzare nessuno»

ALLA FINE il Movimento 5 Stelle si è dovuto ac-
contentare. Non potendo avere le piazze del centro
storico – perché occupate dal Cioccoshowcomepiaz-
za Maggiore, perché teatro di cantieri, o perché non
previste per i comizi politici – i grillini hanno accet-
tato di ripiegare su piazza dell’Unità per il loro comi-
zio per il ‘No’ al referendum costituzionale. Appun-
tamento, dunque, martedì alle 20,30 nel cuore della
Bolognina: sul palco salirà, tra gli altri, uno dei lea-
der del Movimento, Alessandro Di Battista.

MA LA SCELTA di piazza dell’Unità non è stata
accettata in silenzio dai vertici pentastellati locali.
«Il Comune e il sindaco Merola, nonostante i nostri
accorati appelli, ci rifilano questo campetto da ba-
sket in periferia e inmezzo alle siepi – si è sfogato su
Facebook il capogruppo delM5S,Massimo Bugani –

semplicemente perché hanno paura di noi e della vi-
sibilità che avremmo acquisito in una piazza centra-
le». In altre parole, insiste Bugani, «la prima forza
politica del Paese e la seconda forza politica in città
viene cacciata, con grave sprezzo della democrazia,
in quella che il presidente di quartiere Daniele Ara
(esponente di spicco del Pd locale) ha definito così
solo due giorni fa: ‘Piazza dell’Unità oggi è solo uno
spartitraffico e solo rimodulandola può diventare
una vera e propria piazza per cui le persone possano
andarci in sicurezza».
Dunque, attacca il capogruppo grillino, «siamo di-
sgustati e indignati, ma felici di poterci abbracciare
tutti insieme in quello spartitraffico nel cuore della
Bolognina da cui faremo uscire con forza il nostro
no alle riforme antidemocratiche di Renzi e dei suoi
soldatini».
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Stefano
Bonaccini

ILCOMUNE «sta lavoran-
do per una soluzione» a so-
stegno del Teatro comuna-
le. Lo assicura il sindaco
Virginio Merola nella sua
newsletter settimanale,met-
tendo in fila alcuni «risulta-
ti» raggiunti, tra cui la «con-
creta possibilità» di ricollo-
care nell’ente governativo
Ales i 30 lavoratori in esube-
ro in largo Respighi. «Men-
tre tanti fanno appelli, io
sto lavorando per una solu-
zione – scrive Merola –.
Non solo, vorrei sottolinea-
re che il lavoro è già inizia-
to e ha portato risultati».
Il sindaco ricorda il contri-
buto di Palazzo d’Accursio
– salito a 2,2 milioni – e i
tre della Regione. Oltre al
conferimento di un immo-
bile da 6,5 milioni e altre
operazioni finanziarie a fa-
vore del Comunale. In più,
rivendica il sindaco, «gra-
zie al mio intervento è au-
mentato il contributo dei
privati».

PROGETTO IL MINISTRO

«Un futuro
«BOLOGNA si può veramente
caratterizzare per essere una città
all’avanguardia nel campo degli
studi e dell’innovazione sul
clima». Lo afferma Gianluca
Galletti – ministro
dell’Ambiente – ieri in città per
l’Eima International, la fiera
delle macchine agricole e per
l’assemblea dei giovani

imprenditori agricoli (Agia). Ma
«una delle condizioni necessarie
perché questo avvenga – avverte
– è portare qui il centro meteo
europeo». Cioè il data centre del
Centro europeo per le previsioni
meteo che ha sede a Reading, in
Inghilterra. Secondo Galletti,
che nei giorni scorsi si era detto
ottimista per la presenza nella

legge di bilancio dei fondi
necessari, «ci sono tutte le
condizioni per farlo. La città ci
deve credere perché questo è un
obiettivo alla nostra portata».

IN VISITA all’Eima anche Giu-
liano Poletti, ministro del
Lavoro. «Quando oggi parliamo
di agricoltura – dice – parliamo

di una cosa molto diversa
rispetto a dieci-quindici anni fa».
Oggi l’agricoltura «è agriturismo,
produzione di generi alimentari,
cultura contadina, tematiche
ambientali, produzione di
energia pulita. L’agricoltura è
diventata una scienza che
utilizza al meglio le risorse,
quindi i giovani trovano molti
più stimoli in questo settore».IN FIERA Il ministro Gianluca Galletti in visita all’Eima International

INODIDELLAPOLITICA MOVIMENTOCIVICO
‘INSIEMEBOLOGNA’ ÈNATO IL 13NOVEMBRE2014
LEELEZIONIDI GIUGNOLOHANNOCONSACRATO
TERZA FORZA POLITICA DELLA CITTÀ DOPO PD EM5S

ALESSANDRODIBATTISTA
ILDEPUTATOGRILLINO, UNODEI LEADER
NAZIONALI DELM5S, SALIRÀSULPALCO
ALCOMIZIO DIMARTEDì SERA SUL REFERENDUM

GIULIANOPOLETTI
ILMINISTRODEL LAVORO IN FIERAPER L’EIMA
«L’AGRICOLTURAÈDIVENTATAUNASCIENZA
E I GIOVANI VI TROVANOMOLTI PIÙ STIMOLI»

CARLOSMURAGLIA
ALLE 20 IL PRESIDENTENAZIONALEDELL’ANPI
ÈALCOMUNALEPERUN INCONTROPUBBLICO
DAL TITOLO ‘VOTIAMONOPERCONTAREDI PIÙ’

AMEROLA
«Il Comune nondeve
rinnovare la convenzione
con il centro sociale Xm24»


